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R a d i o f o n i e ◆ R a d i o D e e j a y

Quando l’emittente diventa «Dab»
MONICA LUONGO

U n giorno anche la vostra ra-
dio potrà diventare multi-
funzionale.Nelsensocheol-

tre ad ascoltare i vostri programmi
preferiti potrete sentire le ultime
notiziedalmondooppure ricevere
e inviare messaggi personali. Il
giorno non è molto lontano, per al-
cuni è anzi già presente. Esistono
infatti incommercioapparecchira-
dio Dab (Digital Audio Broadca-
sting) e le emittenti radiofonichevi
si stannoadattando. RadioDeejay,
una delle principali emittenti pri-
vate italiane, attiva da 15 anni su
tutto il territorio e specializzatanel
settore musica, è diventata «dab».

Per spiegare meglio cosa significhi
ladifferenzaconl’ascoltodicuigo-
diamoabitualmente,sipuòfareun
paragone con l’uso dei telefoni cel-
lulari: il passaggio è come quello
che corre tra un tacs (che è analogi-
co) e un gsm (che è digitale). La ri-
voluzione tecnologica è notevole,
perché il suono viene prima con-
vertito in impulsi e poi trasmesso
direttamente nell’etere, dove a ca-
ptarlo ci sono specifici ricevitori.
Un po‘ come accade quando ascol-
tiamo un cd, dove l’impressione
delsuonoavvienesudischetto,che
successivamenteilnostrolettoredi
casa o dell’auto si prepara a deco-
dificare.

Il vantaggio perunaradiodi tra-
smettere in dab (oltre a Radio Dee-

jay vi sono altre emittenti, tra cui
Radio Radicale, Cnr,Rete105eRa-
dio dimensione suono) è anzitutto
quellodiavereun’unicafrequenza
in tutto il territoriodi trasmissione;
cosa che risolve uno dei più grossi
problemi delle emittenti private
comediquellapubblica, cheinme-
dia hanno bisogno di 250 frequen-
ze diverse per coprire il paese. E
che è aggravato in alcune regioni
come il Lazio, dove per esempio la
potenza del segnale di Radio Vati-
cano disturba moltissimi radioa-
scoltatori, finendopersinonellare-
te telefonica. Il secondo vantaggio
è che scompaiono tutti i disturbi
provocati abitualmente dalle sud-
dette frequenze, specie se si viag-
gia in macchina: i ripetitori infatti

scarseggiano lungo le autostrade e
si fatica a collegarsi persino con
Isoradio, il canale che Radiorai
avrebbe pensato apposta per i
viaggiatori. Chi acquista o ha già
una radio dab (venduta dalle prin-
cipali case produttrici al costo me-
dio di un milione) potrà anche di-
vertirsi a utilizzarla in funzione
multiuso, compresa l’installazione

nel computer: prendere informa-
zioni e inviare messaggi, lavorare
con Internet. Insomma, la radio si
fa interattiva molto più della tve le
emittenti aggiustano il passo coi
tempi.

Per quelle come Radio Deejay,
poi, la necessità di avere una fre-
quenza dab (si trova nel blocco 12
inVhf,banda3)sifanecessità,vista

la preponderanza della musica nel
suo palinsesto. I programmi sono
infatti modulati dalle scelte musi-
cali, chevannodallehitparadealle
trasmissioni dedicate esclusiva-
mente alle B-side. I notiziari-flash
sono sei e concentrati prevalente-
mentenelleoredelmattino;ilsaba-
to sera è dedicato alle scelte cine-
matografiche, la domenica al cam-
pionato di calcio. Il martedì il pa-
linsesto ha una virata «privatisti-
ca»: la musica è quella scelta dai
deejay e dagli ascoltatori, che in
«Kitchen» parlano proprio come
se fossero a casa loro. Il 12 novem-
bre, infine,RadioDeejayseguiràin
diretta (alle 21) gli Mtv Music
Awards, con la traduzione in ita-
liano

O l t r e g l i s c h e r m i di Gabriella Mecucci

I n o n d a

Gioca con Golem
e «uccidi» via Internet
i divi tv più odiati

È iniziato lunedì scorso un nuo-
vociclodi«Lagrandestoria in
prima serata». Oggi tocca, a

partire dalle 20,50 su RAI3,a«Tutti
gli uomini di Hitler» di Luigi Biz-
zarri. Una carrellata straordinaria
di quelli che vengono definiti «gli
ultimi cavalieri del male». Capaci
di scatenare una guerra con 56 mi-
lioni di morti e6milionidi ebreian-
nientati nell’ambito della soluzione
finale.

Il racconto è teso e pieno di
immagini inedite. Le puntate so-
no due. Al centro della prima, in
onda questa sera, ci sono sostan-

zialmente quattro uomini: Jo-
seph Goebbels, potentissimo mi-
nistro della propaganda, Karl
Doenitz, stratega della guerra di
mare e Rudolf Hess, il delfino di
Hitler, una sorta di vice füher,
Ribbentrop, diplomatico senza
scrupoli l’autore, con Molotov,
del famoso patto di non aggres-
sione.

Parecchie le immagini inedite.
La più agghiacciante riguarda i
sei figli di Goebbels: sei piccoli
corpi senza vita, tutti vestiti di
bianco, con l’abito della festa. La
loro madre aveva detto: «I miei

figli appartengono al Reich e al
führer. Sei iniezioni letali inter-
rompono la vita dei bambini.
Qualche ora dopo si uccidono
anche il padre e la madre. La tra-
gedia si compie il primo maggio
del 1945, un giorno dopo il suici-
dio di Hitler. Ma, oltre alle folli
vicende famigliar-politiche, di
Goebbels viene narrato anche il
lavoro incessante a fianco del fü-
hrer e, in particolare, l’edificazio-
ne della grande macchina propa-
gandistica. Il ministro del Reich
nel costruirla si ispira a questo
principio: «La propaganda non
ha nulla a che vedere con la veri-
tà. Non è importante lo stile.
L’importante è che vada dritta
allo scopo». Tutto ciò è tanto ter-
ribile quanto assolutamente mo-
derno. Risponde cioè alla perfe-
zione all’idea di dominio di una
società di massa.

Ma della puntata di oggi la co-
sa probabilmente più interessan-
te oltre che, in alcune sue parti,
inedita è il racconto del volo di

Hess in Scozia alla ricerca di una
pace separata. Nel dipanarsi del-
la storia vengono individuati al-
meno alcuni dei probabili inter-
locutori dell’inviato di Hitler.
Membri del cosiddetto gruppo di
pace, erano, infatti, politici e ari-
stocratici inglesi legati a gruppi
iniziatici. Del resto, Hess era un
appassionato di esoterismo. Lo
sta a dimostrare persino la data
che scelse per il suo suicidio nel
carcere di Spandau all’età di 93
anni: si tratta del 17 agosto, gior-
no di fondazione della società se-
greta Thule, cellula originaria del
partito nazionalsocialista.

Prima degli «Uomini di Hi-
tler» era andato in onda «Musso-
lini combatte» di Nicola Carac-
ciolo, il racconto dell’Italia fasci-
sta in armi. Poi potremo vedere
«Alleati» di Roberto Olla e Ser-
gio Valzania, le immagini dell’I-
talia distrutta dai bombardamen-
ti filmate dai cineoperatori ame-
ricani e «La guerra di Spagna» di
Valerio Marino. A primavera, in-
fine, una nuova serie, le cui pun-
tate sono ancora in preparazione.
Questa volta la ricerca non ri-
guarderà solo la seconda guerra
mondiale, il fascismo e il nazi-
smo, ma anche Giuseppe Stalin e
Giovanni XXIII.

Negli ultimi dieci anni se c’è
stato un prodotto cultural-infor-
mativo della televisione italiana
che è riuscito a coniugare qualità
e audience è stata proprio la se-
rie dei programmi storici in larga
parte dovuta al lavoro di Nicola
Caracciolo. È stato creato un ve-
ro e proprio stile che prima ha
funzionato bene in seconda sera-
ta e che poi ha retto anche alla
prima serata. Non c’è dubbio che
si tratta di una bella impresa. So-
lo in un altro settore la Rai è riu-
scita a cogliere analoghi successi,
quello dell’informazione scienti-
fica a cura di Piero Angela.

L’obiettivo, invece, non è stato
ancora centrato per ciò che ri-
guarda il mondo e i problemi in-
ternazionali, né nel racconto del
nostro paese. Dopo il samarcandi-
smo, per fortuna entrato in crisi,
tutti i tentativi sono apparsi a dir
poco delle incompiute. Speriamo

M anda a rottamare la vecchia tv e comprane
unanuova. E insiemeall’apparecchioman-
da allo scasso anche il suo contenuto. La

proposta è partita da «Golem», la trasmissione ra-
diofonicadelGr1ideataecondottadaGianlucaNi-
coletti (inondadalmartedìalvenerdì,alle8.35),che
cura e indaga i rapporti tra la radio e la rete, passan-
doperlatv.Unradioascoltatorehamessoadisposi-
zione degli altri «golemaniaci» un giochino che ha
scatenato le folle. Un semplice videogame sfrutta-
bile anche via Internet che consente di sparare ed
eliminare i personaggi televisivi più odiati (tra
questi compaionoMaurizioCostanzo,ValeriaMa-
rini e Leonardo Pieraccioni in veste di ospite). Mai
avrebbe pensato l’ignaro ideatore che «Radikal
zapping» avrebbe istigato i peggiori istinti sopiti
dal tubo catodico: il videogame è stato razziato da
duemilautenti,bloccandoilserverdelsuocreatore
eimpedendoaglialtridiaccedervi.

Un successo senza precedenti per una cosa fatta
incasa, che la dice lunga sulla teledipendenza esu-
gli effetti che questa produce. Leggete qualche
messaggio inviatoal sitodi«Golem»perfarviun’i-
dea del livore del pubblico della tv e della rete. Il
primo è quello del creatore di «Radikal zapping»:
«Mi hanno mandato in coma il server! mentre fe-
steggiavo con gli amici il successo di “Radikal”... il
nano di gesso del giardino della villetta ha comin-
ciatoasuonare.Hocapitocheerobraccato,forseda-
gli amicidiseradellaDeFilippiodallabanddiDe-
moMorselli...Sonoscappato,portandovia ilporta-
tile e un libro di Marshall Mc Luhan... ». E un altro:
«L’inosabile è stato osato: la distribuzione gratuita
dellostrumentodiliberazionedemocraticadall’in-
vadenza di programmi, giocolieri, teledivi, opinio-
nistieballerine».Infine, ildisperato:«CaroGolem,
sonoprontoauccidereperavereilfileradical.zip.ti
prego, aiutami, non fare di me un serial killer». Da
questigiornidibattagliainterattivaRete-radiover-
sus tv, è nato anche il dibattito su cosa vada salvato
dalla rottamazione. E la risposta è arrivata da sola,
tra le molte che intasano l’email di «Golem»: «Mao
affermava che basta aspettare sulla riva del fiume
per vedere passare il cadaveredelnemico, anoiba-
sta aspettare l’autorottamazione. La televisione è
una fiction che risponde alla legge dello spettacolo
chesappiamoessereleggendariamenteduraespie-
tata. Le vittime già scorrono sotto i nostri occhi: do-
v’èlamiticaMilodiCiro,ilFunaridall’occhialealla
califfo o ancor di più colui che una volta veniva de-
finito il Pippo nazionale? Rottamati omeglio auto-
rottamati dallo stesso mondo che li aveva esaltati.
Quindi,aspettiamotrepidantilascomparsa(televi-
siva)dellaCarrà,diGiletti,dellaDeFilippi...».

«Gli uomini di Hitler»
La Rai scopre il fascino
della grande storia
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